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Essere motociclisti in Lombardia.

Ci siamo conosciuti nel 2003, in occasione della lotta intrapresa contro i provvedimenti anti-inquinamento adottati dalla Regione Lombardia.

Svariati i motivi per cui eravamo “contro”, che sono documentati nel nostro sito (www.motocivismo.it


).

Abbiamo fatto della corretta informazione il nostro cavallo di battaglia, arrivando poi ad una “cavalcata” per le vie di di Milano per far conoscere meglio un argomento che, purtroppo, il cittadino spesso conosce solo tramite la presentazione approssimativa e parziale dei grandi media.

Nel corso del Dicembre 2003 la Regione ha inserito le moto a 4 tempi Euro 0 nelle deroghe concesse al piano contro l’inquinamento. Di nuovo nel Novembre 2006 la Regione ha esentato i motocicli a 4 tempi Euro 0 dagli effetti delle Legge Regionale 034, recentemente naufragata, che avrebbe bandito i mezzi Euro 0 dalle strade lombarde entro la fine del 2007.

Per quanto pochi di numero,  ci siamo accorti che grazie ad un impegno costante si possono ottenere grandi risultati e abbiamo deciso di continuare sulla stessa strada per affrontare i tanti problemi della mobilità su due ruote, utilizzando il dialogo con le pubbliche amministrazioni, la diffusione di comunicati stampa presso i media locali e, soprattutto, la corretta informazione del motociclista, troppo spesso lasciato nell'ignoranza da chi dovrebbe informarlo e tutelarlo.

Purtroppo ci sono casi in cui tutto questo non basta, ma abbiamo dato dimostrazione di saper “flettere i muscoli” quando serve, come in occasione della manifestazione tenutasi a Milano il 25 Novembre 2006. Sempre civilmente e rispettando il prossimo. 

Il nostro programma operativo si può riassumere nei seguenti punti:

1) Proseguimento della lotta contro la strumentalizzazione della “emergenza PM10”, che ci riguarda tutti, tramite corretta informazione e divulgazione. Anche se da Luglio 2004 la Regione ha sempre inserito le moto quattro tempi Euro 0 nelle deroghe non possiamo permetterci di abbassare la guardia e cercheremo in ogni occasione di informare correttamente il cittadino e la stampa sulla vicenda nonché di agire quando diventi necessario.

2) Monitoraggio dei problemi legati alle condizioni delle strutture viarie (asfaltatura, guard rail, segnaletica etc) e più in generale dei problemi legati alla gestione della viabilità e proposte di soluzione, provincia per provincia.

3) Incentivazione della mobilita' a due ruote in Lombardia. 

4) Razionalizzazione dei limiti di velocità, oggi assolutamente incoerenti, sull'esempio degli altri paesi europei, nonché lotta all'uso “selvaggio” dei sistemi di rilevamento di velocità (autovelox, telelaser etc) e ai “controlli ai raggi X” quando paiono interessare solo le due ruote.

5) Possibili azioni riguardanti la tassa di proprietà (“bollo auto”) e le sue addizionali ( ad esempio il “bollino blu”) in Lombardia.

Stiamo, inoltre, elaborando un "codice deontologico" del motociclista in modo da riportare sulle strade, partendo da noi stessi, un minimo di civiltà: quante volte uscite di casa e vi sembra di stare in una giungla?

Siamo consci che non si può avere “tutto e subito” ma, muovendosi un passo alla volta e usando le armi della fermezza e della corretta informazione, sempre rispettando il prossimo e le regole del vivere civile, abbiamo ottenuto buoni risultati: pensa a cosa potremmo fare se fossimo di più!

Motocivismo vuole ora espandersi oltre la sola area immediata di Milano, ma per farlo ha bisogno dell'aiuto di tutti i motociclisti lombardi: insieme possiamo affrontare con più vigore le tante battaglie che ci aspettano a livello regionale e nazionale, nonché i problemi che dobbiamo fronteggiare sulle strade di tutti i giorni.

Per saperne di più ecco i contatti di Motocivismo nella tua provincia:
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